COMUNE DI

Cavallino - Treporti

(Provincia di Venezia)

________


All. a Determinazione R.G. n°   496 del 25/03/2009          
SERVIZIO DI TRASPORTO A FAVORE DI PERSONE DISABILI E ANZIANE RESIDENTI NEL COMUNE DI CAVALLINO TREPORTI. 

CAPITOLATO SPECIALE.

ART. 1

FINALITA’ GENERALI

L’Amministrazione Comunale intende garantire ai propri cittadini in perdita di autonomia ed in condizioni di fragilità diritti di mobilità sul territorio, e dunque l’accesso a servizi, luoghi di lavoro, istruzione e socializzazione mediante un servizio di trasporto capace di assicurare idonee garanzie sul versante organizzativo in termini di flessibilità, efficienza, sicurezza. 
Deve essere valorizzata la potenzialità e l’attitudine del servizio a concorrere all’offerta e alla predisposizione di progetti integrati e personalizzati volti al mantenimento e alla promozione  della qualità della vita dei cittadini più fragili ed alla loro piena inclusione nel contesto sociale d’appartenenza.

In tal senso, come disciplinato dal presente capitolato, i soggetti che intenderanno partecipare alla selezione, dovranno presentare, oltre all’offerta economica, un apposito progetto di gestione che prefiguri, scandendo e precisando l’eventuale gradualità nei processi di realizzazione, un quadro descrittivo degli elementi innovativi e degli indicatori di qualità che si intendono proporre.

ART. 2

OGGETTO DEL SERVIZIO
Il presente capitolato disciplina la gestione del servizio di trasporto di persone anziane e  diversamente abili dalle loro abitazioni ai vari centri sul territorio del Comune di Cavallino-Treporti e viceversa .

Il personale addetto al servizio dovrà coadiuvare le persone disabili ed anziane trasportate vigilando sulle operazioni di salita e discesa dall’automezzo. L’eventuale assistenza durante il trasporto dovrà – qualora necessaria – essere garantita da persona designata dall’utente e, nel caso di minori, dai genitori o da persona da essi delegata. In situazioni particolari, il Servizio Sociale potrà incaricare in tal senso una figura individuata tra gli operatori addetti all’assistenza.

Il servizio si configura di Cat.25 CPC 93.

ART. 3

CONDIZIONI GENERALI

L’appalto, oltre che dalle norme previste dal presente capitolato, è disciplinato dalle disposizioni del Codice Civile.

ART. 4

CONDIZIONI PARTICOLARI

La presentazione dell’offerta da parte dei concorrenti equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza della vigente normativa ed alla sua incondizionata accettazione, nonché alla completa accettazione del presente capitolato.

In particolare il soggetto aggiudicatario, con la partecipazione alla selezione e la firma del contratto accetta, espressamente, a norma degli artt.1341 e 1342 del codice civile, tutte le clausole contenute nel presente capitolato.
ART.5

DURATA DELLA CONVENZIONE
La convenzione avrà durata triennale a decorrere dal giorno 1/5/2009  e fino al giorno 30/4/2012. L’Amministrazione si riserva di chiedere, intervenuta l’aggiudicazione ed in attesa della stipula del contratto, l’attivazione del servizio mediante preavviso al soggetto aggiudicatario di giorni cinque. In tal caso la ditta si impegna a rispettare tutte le norme del presente capitolato.

E’ facoltà dell’Amministrazione di affidare servizi complementari al presente servizio.

Alla data di scadenza la convenzione potrà, d’intesa tra le parti e a condizioni invariate, essere rinnovata per la medesima durata. 

ART. 6

CORRISPETTIVO E CRITERI DI SELEZIONE
L’importo annuale dell’appalto è di €  70.000 l’anno, più iva di legge. 
L’appalto sarà affidato mediante procedura di selezione, ai sensi della legge regionale 23 del 2006, con aggiudicazione all’offerta più vantaggiosa valutata in relazione al progetto, con i seguenti criteri:

a) fino a 5 punti per il curriculum dell’impresa concorrente.  L’impresa concorrente dovrà produrre il proprio curriculum indicando i servizi analoghi a quelli del presente appalto riferiti al periodo 2006/2008, precisando importo, periodo e soggetto appaltante. L’impresa dovrà allegare, qualora in possesso, copia di certificazione di qualità avente ad oggetto le prestazioni di cui trattasi al presente capitolato;

b) fino a 50 punti per gli aspetti di qualità legati al progetto tecnico-organizzativo per la gestione del servizio. Il progetto deve essere redatto su un massimo di 10 cartelle formato A4 congruente con obiettivi, indirizzi e contenuti del presente capitolato che tratti i seguenti punti: 

1. la conoscenza del territorio e delle principali problematiche collegabili al servizio descritto nel presente capitolato, specificando eventuali proposte che prevedano soluzioni organizzative/gestionali finalizzate ad introdurre risorse complementari e/o modalità innovative  nella realizzazione del servizio richiesto;

2. prefigurazione e descrizione delle modalità e degli strumenti impiegati per il monitoraggio del servizio;

3. prefigurazione e descrizione degli indicatori e degli strumenti che si intenda impiegare nella valutazione del servizio svolto sia in termini di gradimento da parte dell’utenza che di efficacia ed efficienza degli interventi;

4. il modello gestionale relativo all’attività di coordinamento.

c) fino a 45 punti per il prezzo offerto. 
Il punteggio relativo al prezzo verrà valutato calcolando il seguente coefficiente:
C_i = Pmin/Pi
ove:

C_i è il coefficiente attribuito al concorrente iesimo

Pi è il prezzo formulato dal concorrente iesimo 

Pmin è il prezzo minimo offerto.

Punteggio = 45* C_i

Non sono ammesse offerte economiche superiori alla base d’asta.

L’aggiudicazione definitiva per l’affidamento del servizio avverrà mediante determinazione del servizio competente, con facoltà di acquisire le autorizzazioni prescritte per lo svolgimento del servizio.
L’Amministrazione procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.

L’Amministrazione si riserva di sospendere o annullare le operazioni in qualsiasi momento.
ART. 7
Ammissibilità dei concorrenti

La presentazione di istanza di ammissione alla gestione del servizio in oggetto è riservata, ai sensi della legge regionale 23/2006, a Cooperative Sociali -regolarmente costituite ai sensi delle l. 381/91 e l.r. 24/1994- in possesso dei seguenti requisiti minimi di capacità economico-finanziaria e tecnica:
a) iscrizione al Registro delle Imprese tenuto dalla Camera di Commercio Industria, Artigianato, Agricoltura per attività conformi a quelle oggetto del servizio;
b) fatturato globale dell'impresa realizzato nel triennio 2006-2007-2008 non inferiore ad €180.000,00 esclusa iva;
c) realizzazione nel triennio 2006-2007-2008  di almeno un servizio analogo a quello oggetto di convenzione (gestione di servizi di trasporto disabili) per un importo non inferiore a € 50.000,00.= esclusa iva.
 ART .8

DESCRIZIONE E MODALITA’ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO

Hanno diritto al trasporto dalle loro abitazioni ai centri e viceversa, i soggetti anziani con difficoltà deambulatorie e portatori di handicap intellettivo, psicofisico, sensoriale o fra loro combinati, tra cui persone con problemi motori, dotati di ausili protesici, autorizzati dal Comune.

I servizi assicurati con regolarità e frequenza costante riguardano mediamente e complessivamente nell’anno circa 40 persone, a favore delle quali si prevede un accompagnamento ai  luoghi di studio e di lavoro. Assolte dette incombenze si provvede di norma al trasporto di persone ammesse al servizio per l’accesso a cicli di terapie o altre attività, anche di socializzazione. Complessivamente ed in media il trasporto quotidiano riguarda circa dodici persone.

Indicativamente e a titolo esemplificativo dell’impegno connesso al servizio, i chilometri percorsi nel corso del 2008 si quantificano in circa 77.000.

I punti di prelievo varieranno a seconda dei giorni, in relazione al calendario di presenze (turnazione) dei fruitori autorizzati.

Tale calendario verrà fornito ad inizio servizio dal Responsabile del Servizio Politiche sociali e sarà periodicamente aggiornato in rapporto alle specifiche esigenze.

Il percorso si svolge, nell’ambito territoriale del Comune e, in via eccezionale, in Comuni limitrofi . 

Il servizio si svolgerà durante tutto l’anno nella seguente fascia oraria:

dal lunedì al venerdì, salvo festivi, 
dalle ore 7.00 alle ore 20.00

il sabato 
dalle ore 7.00 alle ore 13.00



 

I punti di prelievo, i percorsi e gli utenti, i giorni di frequenza dei singoli frequentanti e le relative turnazioni saranno precisate dal Servizio Politiche Sociali del Comune. I punti di prelievo potranno cambiare nel corso della vigenza del contratto per variazioni legate ai diversi progetti di intervento,ai calendari di frequenza e/o accesso ad attività, a cambi di indirizzo degli utenti, nonché in caso di percorsi individualizzati per soggetti con particolari esigenze; solo in via eccezionale, e previa apposita autorizzazione del Servizio Sociale, il trasporto potrà effettuarsi presso strutture riabilitative, scolastiche, educative ubicate presso Comuni limitrofi.
L’aggiudicatario dovrà garantire la puntualità del servizio. Inoltre è tenuto a comunicare mediante fax o e-mail al responsabile del Servizio Politiche Sociali ritardi superiori ai 15 minuti, gli imprevisti, le sospensioni o variazioni del trasporto ed ogni evento che comporti turbativa del regolare espletamento del servizio.

Nella gestione dei dati l’impresa è tenuta al rispetto del D. Lgs. 196/2003 e succ.

ART. 9

MEZZI DI TRASPORTO

L’appaltatore dovrà effettuare il trasporto con mezzi appositamente attrezzati per il trasporto di persone disabili, secondo le disposizioni contenute nella circolare del ministero dei trasporti n° 175/93 e succ.modif. muniti di assicurazione ai sensi di legge. I mezzi in dotazione dovranno pertanto risultare allestiti con pedane elettroidrauliche per ospitare utenti sia in carrozzina sia con problemi motori, sedili ergonomici con cinture di sicurezza a quattro punti, pavimentazione antisdrucciolo con annesse guide per l'ancoraggio delle carrozzine, predellino laterale e maniglia di salita, vetri oscurati per la protezione termica e dai raggi solari all’interno dell’abitacolo.

I mezzi utilizzati dovranno essere sempre in perfette condizioni di meccanica e carrozzeria, di pulizia sia interna che esterna, idonei ai sensi del dell’art. 85 del codice della strada, in regola con le revisioni periodiche ed il pagamento della tassa di circolazione.

Anche i mezzi sostitutivi, in caso di necessità di manutenzione del mezzo ordinariamente adibito al servizio, dovranno presentare dette caratteristiche.

La cooperativa dovrà fornire all’amministrazione elenco dei mezzi che intende utilizzare per il servizio, con relativa copia della carta di circolazione da cui risulti che gli stessi siano stati immatricolati per la specifica tipologia di servizio e risultino in regola con le prescritte revisioni tecniche.

Il personale adibito all’espletamento del servizio dovrà essere in possesso dell’abilitazione professionale (iscrizione al ruolo dei conducenti).

Inoltre dovranno essere assicurati contro il rischio RC con massimali non inferiori ad euro 2.500.000,00.

Art. 10

Scioperi
Qualora nel corso del contratto si verifichino scioperi  o cause di forza maggiore che impediscano l'espletamento del servizio, l’Amministrazione  provvederà al computo delle somme corrispondenti al servizio non svolto da detrarre dalle relative fatture.

Il Servizio Sociale potrà individuare e segnalare i nominativi degli utenti beneficiari di interventi essenziali, cui – a norma di legge – va assicurata la prestazione. A tale proposito si rinvia in ogni caso alle norme vigenti in materia.

L'impresa aggiudicataria è tenuta a dare  preventiva e tempestiva comunicazione all’Amministrazione,  nonché a garantire un servizio di emergenza.

ART. 11

 COORDINAMENTO 

Il soggetto affidatario dovrà avvalersi della figura di un responsabile al fine di garantire il coordinamento del personale addetto al servizio in convenzione. Il responsabile del coordinamento provvederà – in accordo con le indicazioni del Servizio Politiche Sociali –altresì ad organizzare tempestivamente la sostituzione degli operatori assenti per ferie, malattia ecc., assicurando il corretto passaggio di informazioni tra operatore titolare e sostituto e dando opportuna comunicazione circa la sostituzione ed eventuali variazioni dell’orario di servizio sia al Servizio Sociale che all’utenza. Rientrano, a titolo esemplificativo, in tale ambito, la gestione del personale (selezione, movimentazione e sostituzione), la comunicazione al Comune e all’utente di variazioni d’orario o di operatore, la partecipazione ad incontri periodici di programmazione e verifica del servizio.

La ditta affidataria del servizio dovrà fornire all’Amministrazione nominativo e curriculum del responsabile con relativo numero di telefono e fax attivi per l’intera giornata e per l’intero arco settimanale, nonché la reperibilità telefonica del responsabile fino alle ore 20.
ART.12

RAPPORTO OPERATORI/UTENTI

Gli operatori addetti al servizio sono tenuti a svolgere il loro ruolo nel rispetto della dignità e della riservatezza dell’utente salvaguardando il principio del segreto professionale.

E’ fatto divieto al soggetto affidatario ed ai singoli operatori di ricevere qualsiasi tipo di compenso e di intrattenere rapporti privatistici con gli utenti beneficiari del servizio.

ART. 13

OBBLIGHI A CARICO DEL SOGGETTO GESTORE
L’orario delle prestazioni è comunque flessibile ed è facoltà del Servizio Sociale indicare la ripartizione oraria secondo le esigenze di volta in volta emergenti.

Il soggetto gestore del servizio dovrà ottemperare al rispetto dei trattamenti economici previsti dalla contrattazione collettiva e dalle norme in materia di previdenza e assistenza nonché nei relativi accordi integrativi, applicabili allo svolgimento del servizio in appalto, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolge.

L’Ente si riserva il diritto di effettuare controlli al fine di verificare la regolarità delle posizioni lavorative degli addetti al servizio. In ogni caso l’Ente è estraneo ai rapporti contrattuali ed a qualsiasi vertenza economica e/o giuridica intercorrente tra l’appaltatore ed il personale addetto al servizio.

L’aggiudicatario, prima dell’inizio del servizio è tenuto a trasmettere all’Ente l’elenco del personale addetto al servizio.

Sono altresì a carico dell’impresa tutti gli obblighi derivanti dal rispetto delle norme contenute nel D.Lgs. 626/94 e da altre leggi inerenti l’igiene e la sicurezza sul lavoro.

L’appaltatore deve presentare il Piano Operativo di Sicurezza in analogia con l’art.18 legge 55/90 e in conformità all’art. 4 D. Lgs. 626/94.

ART. 14

MODALITA’ DI PAGAMENTO

Al soggetto aggiudicatario verranno corrisposti acconti mensili previa presentazione di regolare fattura; detta fattura dovrà essere corredata da rendicontazione del servizio svolto mediante modulistica appositamente predisposta dalla ditta aggiudicataria e validata dal competente Servizio Comunale.
Il servizio è finanziato con i fondi del bilancio comunale  

Viene espressamente convenuto che il Comune potrà trattenere sul prezzo da corrispondere le somme necessarie ad ottenere il reintegro di eventuali danni già contestati al soggetto aggiudicatario.

Più specificamente:

 Il corrispettivo mensile del servizio oltre I.V.A. di legge sarà corrisposto entro i 60 giorni dalla data di ricevimento della fattura a mezzo emissione di mandato di pagamento presso la tesoreria del Comune, previo rendiconto dettagliato e aggiornato dell’attività prestata.

Il corrispettivo suindicato s’intenderà comprensivo di ogni onere occorrente per l’espletamento del servizio di cui al presente capitolato, ivi inclusi gli emolumenti al personale, gli oneri assicurativi e previdenziali antinfortunistici, i costi di gestione, materiali di consumo, vestiari, mezzi, attrezzi e strumenti necessari, ed ogni altro onere e responsabilità di qualsiasi tipo e natura, compresa, in particolare, la sostituzione del personale assente per congedo ordinario e/o straordinario.

Alla fattura dovrà essere allegata una autodichiarazione, resa ai sensi del DPR 445/00, sottoscritta dal Legale rappresentante della ditta appaltatrice, nella quale si dichiara che sono stati versati tutti i contributi previdenziali ed assicurativi relativi al personale in servizio. L’Amministrazione comunale fa salva la possibilità di richiedere copia dei modelli DM 10 INPS, attestanti la regolarità contributiva nei confronti del personale impegnato nei servizi.

Resta ferma la facoltà per l’Amministrazione comunale di operare i controlli che riterrà opportuni con l’obbligo per la Ditta di esibire l’eventuale documentazione richiesta. 

ART. 15

CESSIONE DEL CONTRATTO

E’ vietata ogni forma di cessione del servizio.

ART. 16

RESPONSABILITA’ E ASSICURAZIONI
L’Impresa è direttamente ed unicamente responsabile per qualsiasi tipo di danno a persone e/o cose che potessero derivare dall’esercizio delle attività in convenzione, anche se causati dall’operato dei propri dipendenti. 

L’Impresa, al fine di tenere indenne l’Amministrazione Comunale dei danni indicati al comma precedente, dovrà stipulare specifica polizza assicurativa per un massimale di € 2.500.000,00. con primaria compagnia di assicurazioni, che sarà acquisita a corredo del contratto di servizio che sarà stipulato a seguito dell’aggiudicazione definitiva. La polizza dovrà contenere espressa rinuncia da parte della compagnia assicuratrice ad ogni rivalsa nei confronti dell’amministrazione comunale per tutti i rischi, nessuno escluso, derivanti dall’attività di gestione del servizio.

L’Impresa dichiara, pertanto, espressamente di esonerare il Comune da qualsiasi responsabilità verso il personale impiegato, nonché versi i terzi per infortuni e danni a persone e cose, che comunque potessero avvenire in dipendenza dalle attività previste nel presente capitolato di appalto.
La Ditta si impegna ad inviare copia della suddetta polizza cinque giorni prima della data fissata per la stipula del contratto oppure, nel caso di esecuzione anticipata del servizio, entro i cinque giorni successivi l’inizio della esecuzione stessa. L’esistenza di tale polizza non libera il soggetto aggiudicatario dalle proprie responsabilità avendo la stessa soltanto lo scopo di ulteriore garanzia. L’ente appaltante è, conseguentemente, esonerato da qualsiasi responsabilità nei casi predetti.

ART. 17

ONERI INERENTI IL SERVIZIO

Il contratto con la ditta aggiudicataria verrà stipulato in forma pubblica amministrativa con rogito del segretario comunale. Sono a carico della ditta appaltatrice:

tutte le spese relative ad imposte o tasse connesse all’esercizio dell’oggetto del contratto;

tutte le spese, imposte e tasse, nessuna eccettuata, inerenti e conseguenti l’aggiudicazione ed alla stipula, sottoscrizione, bolli e registrazione del contratto di affidamento del servizio ivi comprese le relative variazioni nel corso della sua esecuzione nonché quelle relative al deposito della cauzione.

ART.18

CAUZIONI E SPESE CONTRATTUALI
Deposito Cauzionale Provvisorio

L’offerta presentata dalla Ditta deve essere accompagnata da una cauzione provvisoria di importo pari al 2% dell’importo posto a base d’asta 
Il deposito cauzionale provvisorio potrà essere costituito anche mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria rilasciata da primaria compagnia bancaria o assicurativa (Art. 75 D.Lgs 163/2006); in tal caso si deve dare atto della espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta del soggetto appaltante, e avere la validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. Le polizze devono essere prestate con le modalità di cui all’art. 113 del D.Lgs. 163/06.
La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa dovranno essere presentate contestualmente alle offerte.

In ogni caso il deposito cauzionale dovrà essere effettuato con un unico tipo di valori. Tale cauzione provvisoria verrà restituita successivamente all’aggiudicazione.

Qualora la ditta appaltatrice non intenda accettare l’assegnazione non potrà avanzare alcun diritto al recupero della cauzione provvisoria e sarà, comunque, tenuta al risarcimento degli eventuali danni superiori subiti dal Comune.

Deposito Cauzionale Definitivo


Prima della stipula del contratto, 1’aggiudicatario deve costituire cauzione nella misura del 10% dell’ammontare del contratto, a garanzia dell’osservanza delle obbligazioni assunte e del pagamento delle penali eventualmente comminate.

Il deposito cauzionale rimane vincolato per tutta la durata contrattuale ed è svincolato e restituito al contraente soltanto dopo che sia stato accertato il regolare soddisfacimento degli obblighi contrattuali dell’impresa aggiudicataria.

La cauzione potrà essere costituita anche mediante fideiussione bancaria o assicurativa e dovrà essere corredata da autentica notarile circa la qualifica ed i poteri dei soggetti firmatari per conto dell’Impresa assicurativa o della Banca.

L’istituto garante dovrà espressamente dichiarare, pena la mancata accettazione della cauzione, di:

· obbligarsi a versare alla Amministrazione Comunale (di seguito per brevità denominata A.C.) su semplice richiesta, senza eccezione o ritardi, la somma garantita e/o la minor somma richiesta dalla A.C., senza poter opporre la preventiva escussione del debitore garantito;

· considerare valida la fideiussione fino a sei mesi dopo il completo esaurimento del rapporto contrattuale principale.

ART. 19

INADEMPIENZA E RISOLUZIONE

Nel caso di inosservanza e/o inadempienza dell’Impresa agli obblighi e/o condizioni del presente capitolato, il Comune inoltrerà all’Impresa diffida ad adempiere entro il termine di 24 ore, e/o contestazione di addebiti con termine a controdedurre di almeno giorni 15 (quindici). Trascorso inutilmente detto termine, il Comune potrà, a seconda della gravità della suddetta inadempienza,:

· applicare una sanzione a titolo di penalità 

· avviare la procedura di revoca e/o recesso dal contratto.

Qualora la cooperativa, nel corso del contratto risulti non in regola con il versamento dei contributi previdenziali ed assicurativi obbligatori, il pagamento delle fatture sarà subordinato alla regolarizzazione del debito in questione comprensivo degli accessori.

Nei casi di inadempienza, da parte della cooperativa, agli obblighi retributivi nonché a quelli relativi al trattamento giuridico del personale, è facoltà del Comune, previa comunicazione all’impresa, all’Ispettorato del lavoro, all’INPS e all’INAIL di operare una trattenuta cautelativa fino ad un massimo del 30% del dovuto.

Il pagamento della somma trattenuta sarà effettuato non appena sia fornita la prova dell’adempimento degli obblighi predetti e la cooperativa non potrà vantare alcun diritto per il ritardato pagamento.

Le parti convergono che, oltre a quanto è genericamente previsto dall’art. 1453 del Codice Civile per i casi di inadempimento delle obbligazioni contrattuali, costituiscono motivo per la risoluzione del contratto per inadempimento, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile. le seguenti fattispecie:

· cessione del contratto. La cessione si configura anche nel caso in cui il soggetto aggiudicatario venga incorporato da altre aziende, nel caso di cessione di azienda o di ramo di azienda e negli altri casi in cui la Ditta sia oggetto di atti di trasformazione a seguito dei quali perde la propria identità giuridica;

· in caso di apertura di una procedura di fallimento a carico dell’appaltatore;

· inosservanza del divieto di subappalto rispetto alla disciplina contenuta del presente capitolato;

· ritardo nell’inizio della gestione del servizio;

· impiego di personale non dipendente dalla cooperativa;

· inosservanza delle norme di legge relative al personale dipendente e mancata applicazione dei contratti collettivi;

· interruzione non motivata di servizio;

· applicazione di 3 penali per una stessa delle violazioni previste dall’art. 20;

· ulteriore inadempienza della cooperativa appaltatrice dopo la comminazione di 6 penalità complessive;

· 2 violazioni riguardo la mancata sostituzione di personale ritenuto non idoneo;

· cambiamenti sostanziali e/o significative variazioni dei servizi prestati rispetto alle prescrizioni del presente capitolato;

· gravi deficienze e/o irregolarità nell’espletamento del servizio.

Nelle ipotesi sopraindicate il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito di comunicazione della Amministrazione Comunale in forma di lettera raccomandata.

L’applicazione della risoluzione del contratto non pregiudica la messa in atto, da parte dell’Amministrazione Comunale, di azione di risarcimento per i danni subiti.

In caso di risoluzione del contratto, il Comune affiderà il servizio a terzi per il periodo di tempo occorrente per procedere a nuovo affidamento del servizio, attribuendone i maggiori costi rispetto ai corrispettivi stabiliti nel contratto alla cooperativa appaltatrice, oppure potrà scegliere di far proseguire il servizio fino al periodo di un mese dall’avviso di risoluzione alle stesse condizioni.

ART.20

PENALITA’
La cooperativa, nell’esecuzione dei servizi previsti dal presente capitolato, avrà l’obbligo di uniformarsi a tutte le disposizioni di legge ed ai regolamenti concernenti i servizi stessi.

Qualora, durante lo svolgimento dei servizi, fossero rilevate inadempienze rispetto a quanto previsto nel presente capitolato l’amministrazione aggiudicatrice si riserva di applicare le seguenti sanzioni: 

a) reiterati ritardi del personale impiegato nello svolgimento del servizio: €. 100,00;

b) disattesa delle indicazioni del Servizio Politiche Sociali nelle attività di designazione, sostituzione, rotazione degli operatori: €. 100,00 ;

c) comportamenti degli operatori caratterizzati da imperizia o negligenza nei confronti dell’utenza: €. 100,00; 

d) inosservanza di leggi, regolamenti e disposizioni riguardanti il servizio svolto: €. 1.000;

L’Amministrazione Comunale provvederà al recupero della penalità mediante compensazione sui corrispettivi dovuti per le prestazioni rese dalla Ditta affidataria.

E’ fatta salva la possibilità di ricorrere, in caso di grave e/o reiterato inadempimento, alla risoluzione della convenzione secondo quanto previsto dal seguente articolo.

ART. 21

APPLICAZIONE PENALITA’

Il pagamento della penale dovrà essere effettuato entro i trenta giorni dalla comunicazione a mezzo di raccomandata A.R. trascorso i quali il Comune si potrà rivalere sulla cauzione prestata e/o per detrazione sul pagamento immediatamente successivo.

E’ comunque fatta salva la possibilità da parte della cooperativa di richiedere con raccomandata A.R. contestualmente alle controdeduzioni da far pervenire al Comune entro giorni 15 (quindici) dall’avvenuta contestazione, un contraddittorio delle parti, in presenza del Responsabile del Servizio Politiche Sociali e dell’incaricato preposto dall’Impresa. Di tale contraddittorio si redigerà opportuno verbale. L’applicazione della penalità avverrà con determinazione del Responsabile del Servizio.

ART. 22

EFFETTI DELLA RISOLUZIONE CONTRATTUALE
Il Comune in caso di risoluzione del contratto, potrà anche rivalersi sul deposito cauzionale prestato per:

· far fronte alle spese conseguenti al ricorso a terzi soggetti, necessario per limitare gli effetti dell’inadempimento ed impedire l’interruzione del servizio;

· coprire le spese di indizione di una nuova gara di appalto per il riaffidamento del servizio;

· soddisfarsi per il pagamento delle penalità contestate e non versate dall’impresa.

ART. 23
FACOLTA’ DI CONTROLLI

Il Servizio Politiche Sociali del Comune ha facoltà, in qualsiasi momento, di effettuare controlli in ordine al regolare svolgimento delle prestazioni e di chiedere la sostituzione di operatori in caso di inadempienza o in presenza di situazioni di incompatibilità lesive del buon andamento del servizio.

ART. 24

FORO COMPETENTE

Per il giudizio su eventuali controversie in ordine all’applicazione, interpretazione, esecuzione del contratto di appalto sarà competente il Foro di Venezia. E’ esclusa la competenza arbitrale.

ART. 25

NORMA FINALE E DI RINVIO
Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato si fa esplicito rinvio al codice civile ed alla normativa vigente in materia.

ART. 26

OFFERTE PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO
Non saranno accettate offerte non compilate e non presentate in conformità alle prescrizioni contenute nell’avviso di selezione e nel presente capitolato speciale.
L’amministrazione del Comune si riserva la facoltà di sospendere o annullare le procedure di selezione in ogni momento.
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